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Massiccia adesione allo sciopero nelle' industrie <•'>"• 

Fabbriche ferme nel Ternano 
*~ <\' ,i 

Corteo per le vie della città 
Assieme ai lavoratori hanno sfilato studenti e giovani disoccupati - La manife
stazione si è conclusa in piazza della Repubblica - Il 5 ottobre in lotta i contadini 

TERNI — C'erano gli stri
scioni di tutte le maggiori 
industrie ternane -al corteo 
ohe ieri ha attraversato le vie 
della città. L'adesione allo 
sciopero è stata totale. Tutte 
le Industrie della provincia si 
sono fermate per 4 ore, sia 
quelle a partecipazione stata
le, che le aziende edili, tessili 
e metalmeccaniche private. li 
corteo è . partito da piazza 
Buozzi e,' dopo aver sfilato 
nelle vie principali della cit
tà, è confluito in piazza della 
Repubblica. 
• Insieme ai lavoratori c'era 
no anche studenti e, per la 
prima volta, era presente una 
rappresentanza di giovani di
soccupati organizzati. Tra gli 
striscioni, c'era anche quello 
del comitato giovani disoccu
pati di Narnl. costituitosi di 
recente allo scopo • di pro
muovere la lega dei giovani 
in cerca di occupazione, sta
bilendo in questa maniera un 
collegamento con le organiz
zazioni sindacali. 

Tra gli altri striscioni pre
senti, c'erano quelli della 
« Terni », - della Terninoss. 
della Sit, della Icrot. della 
Ligobbi, della Linoleum, della 
Elettrocarbonlum. della Bo
sco e dei delegati del comune 
di Terni. 

In piazza della Repubblica 
si è svolto ii comizio. Ha 
parlato per primo, a nome 
delle organizzazioni sindacali 
della provincia, il segretario 
della camera del lavoro di 
Terni Mauro Paci, il quale 
ha ricordato le vertenze a-
perte per il rinnovo dei con
tratti, la cui parte essenziale 
è costituita dalla richiesta di 
nuovi investimenti e dell'in
cremento degli organici. 

Ha ricordato come nel pae
se siano attualmente sul tap
peto le questioni della side
rurgia e della chimica, che 
rappresentano per Terni 1 
due settori portanti dell'eco
nomia In questo senso tutta 
la cittadinanza dovrà essere 
mobilitata a sostegno della 
lotta del lavoratori. Ha sotto
lineato poi l'urgenza di am
modernare gli impianti di al
cune industrie chimiche loca
li, come la Linoleum e la 
Ternichimica. . • • ' . 

Settore per settore, il se
gretario della camera del la
voro, ha tracciato il quadro 
della situazione produttiva. II 
tessile sta vivendo una fase 
travagliata, piena di contrad
dizioni, dove da una parte si 
registra 'un aumento delle 
casse integrazione, dall'altra 
un aggravamento della piaga 
del lavoro nero. Il sindacato 
è contrario alla richiesta a-
vanzata da alcuni proprietari 
di finanziamenti pubblici. 
«E' un sistema troppo facile 
— ha affermato Paci — per 
uscire dalla crisi, destinato a 
non dare nessun frutto in fu
turo. con l'unico risultato di 
continuare lo sperpero del 
denaro pubblico». 

Per l'edilizia occorre bat
tersi per evitare un eccessivo 
rincaro dei fitti e per ottene
re un piano decennale per 
l'edilizia popolare. Nelle pic
cole aziende metalmeccvticne 
c'è tensione. «Non abbiamo 
il gusto dello sciopero — ha 
detto Paci — e siamo dispo
nibili a riprendere la tratta
tiva. Se questo non accadrà 
saremo però costretti a an
dare ad un inasprimento ». =" 

Ha concluso "' ricordando 
che il 5 a Amelia si svolgerà 
una manifestazione provincia
le dei contadini per sollecita
re la trasformazione della 
mezzadria in affitto, v Anche 
questa — ha concluso Paci — 
è una occasione che l'intero 
movimento operaio ternano 
non deve perdere ». -

Ha poi parlato Danilo Ber
retta, segretario nazio naie 
della federazione unitaria dei 
chimici. . * 

Berretta ha esordito richia
mando l'incapacità della ma
no pubblica a risolvere i 
problemi di maggiore inte
resse. Ha poi accennato a 
quelle che ha definito le car
te decisive nella partita che 
si sta giocando e che sono le 
questioni del - credito, • del 
riassetto delle aziende ex E-
gam. degli acciai speciali. 

«E* necessario — ha detto 
11 segretario nazionale dei 
chimici — inserire l'occupa
zione giovanile in tutte le 
vertenze». 

Oggi il dibattito alia Regione 

All'esame del 
, consiglio il 
Piano-giovani 

Trtc«nto pigint di progetti e proposte 
Nacossario un preciso impegno unitario 

PERUGIA — Le trecento pagine di progetti e propo
ste che costituiscono 11 «piano per l'occupazione gio
vanile» sono puntualmente arrivate !n Consiglio Re
gionale. Dopo il parere espresso ieri dalle commissioni 
oggi il plano della Giunta sarà discusso nell'emiciclo 
di palazzo Cesaroni, • \ > —,-,t-

Fedele all'impegno preso nella primavera scorsa — 
« Rispettare 1 tempi — affermò all'inizio di settembre 
l'assessore Provantlni — non è questione burocratica 
quanto un preciso impegno ' politico data la difficile 
situazione dell'occupazione giovanile » — la Giunta regio-

. naie ha trasmessa il progetto assieme ad altre propo
ste che riguardano l'utilizzazione della legge 285. • 

Nell'ultima sua riunione la Giunta ha infatti appro
vato le proposte in materia di formazione professionale 
6la relative all'utilizzazione della 285 che al plano ordi
narlo per la formazione professionale. 

Due progetti che non a caso procedono di pari passo 
dati 1 gravi squilibri che la mancanza di precise quali
ficazioni sotto il profilo professionale provocano anche 
in Umbria. - -

Bu questo terreno precise informazioni sono conte
nute nel «plano»: tra i 12.888 giovani al disotto del 20 
anni di età 9.306 sono in possesso di una qualifica pro
fessionale. Ma è il tipo di qualifica che rende evidente 
la contraddizione tra professionalità e mercato del lavoro. 

Sono 6.700 infatti f giovani « preparati » per il settore 
impiegatizio, altri 2.300 possiedono la sola licenza del
l'obbligo e solamente 300 unità hanno qualificazioni pro
fessionali specifiche (meccanici, elettromeccanici, ma-
glleriste, sarte ecc.). 

Il fenomeno della disoccupazione intellettuale, è un 
altro dato significativo, è prevalentemente femminile: 
le donne in presenza di qualifica professionale sono In. 
maggioranza rispetto agli uomini, mentre l'inverso si 
verifica per gli Iscritti senza alcuna qualifica. Fra i diplo
mati poi è prevalente la presenza dei giovani prove
nienti dagli Istituti Magistrali, Tecnici Commerciali e 
Periti Industriali. Tra 1 laureati (736) prevalgono quelli 
in lettere, filosofia e pedagogia. 

> Sono dati che da soli danno la dimensione delle 
contraddizioni da superare. In questo senso la discus
sione contemporanea dei due progetti (per l'occupazione 
giovanile e la formazione professionale) costituisce un 
approccio non parziale ai problemi del lavoro. -
- Sul piano i diversi gruppi consiliari esprimeranno di 

nuovo il proprio parere. Già in commissione le fori,e 
politiche hanno espresso le proprie opinioni, il metodo 
stesso ccn cui è stato elaborato il «piano» ne fa uno 
strumento che può considerarsi dell'intero Consiglio Re
gionale. 

Una recente manifestazione per l'occupazione a Terni ' 
ì. g. r. 

Uria giovane di Bosco sofferente di esaurimento nervoso 

SFuccTde gettandosi dal terzo piano 
i 

La tragica storia di una donna - Subito dopo aver dato alla luce un bambino, dieci mesi fa, aveva 
cominciato a star male -Emarginazione e indifferenza - Nessuno si era reso conto del suo stato 

» w. -

ORVIETO • Organizzata dall'azienda autonoma di soggiorno 

Rassegna di foto d'epoca 
nella Sala delle Sculture 

" La mostra ha segnato dopo trenta anni la riapertura della splendida sala 
del Palazzo dei Papi - L'esposizione si concluderà il 30 ottobre prossimo 

*. ORVIETO — Alla presenza di un folto 
pubblico appartenente a tutti gli strati ' 
popolari, di amministratori provinciali, ' 
regionali, comunali, di personalità della 
cultura, dell'arte, l'assessore al turismo 

• della regione, compagno Alberto Provan-
tini, ha inaugurato la mostra di fotogra
fie d'epoca 1970-1952 ed una esposizione 
di immagini del corteo storico che l'azien
da autonoma di turismo dell'Orvietano 
vuole presentare ai cittadini in questo 
ultimo scorcio di stagione turistica. 
- Dopo oltre trenta anni si è riaperta al 
pubblico la magnifica sala delle sculture 
a pianterreno del Palazzo dei Papi in 
piazza del Duomo. Le bellissime fotogra-

- fie, tutte relative a personaggi ed am
bienti orvietani del centro cittadino, lo 
scalo. Sferracavallo, sono state paziente-

-< mente raccolte ed ingrandite e presentate 
- dai concittadini Alberto Salepicchi e da 

Bruno ed Adelmo Maiotti, mentre la 
documentazione a colori sul corteo sto
rico della città è stata gratuitamente rea-

- lizzata da Giandomenico Corniio e stam
pata dalla ditta Colagrande di Roma uti
lizzando, appunto, diapositive del for- r 
mato 135. * <?«».. { • 

Alia significativa iniziativa che da i 
primi sintomi si prevede un grande sue- , 
cesso di partecipazione di cittadini e di j 
turisti, alia quale moralmente partecipa 

' anche l'amministrazione comunale po
polare, hanno contribuito la provincia 

' di Terni, l'Istituto Statale d'Arte di Or-
' vieto con la realizzazione dei manifesti 

e l'Opera del Duomo con la messa a di
sposizione del Salone dove le statue del 
Mochi, Gianbologna, Mosca ecc., già nel
la navata del Duomo, costituiscono ele
mento di contorno di , non indifferente 
importanza. 

Le foto esposte saranno principalmen
te apprezzate dal pubblico orvietano, il 
quale si troverà di fronte ad immagini 
ormai dimenticate e nello stesso tempo 
potrà rivedere angoli di Orvieto che il 
tempo e gli uomini stessi, hanno portato 
via. < • i . - . ,- ' 
' Per quanto riguarda il Corteo Storico, 

Giandomenico Cornilo ha saputo cogliere 
visioni d'insieme pittoresche e nello stes
so tempo artistiche che, non solo valo
rizzano la manifestazione più importante 
della città, ma costituiscono una docu
mentazione incancellabile del notevole 
patrimonio reale e culturale che l'Azien
da di Turismo di Orvieto, tramite la 
impareggiabile e disinteressata opera del
ia signora Lea Pacini, ha saputo negli 
anni accumulare. 
' Durante i giorni di apertura: 9,30-19,30 
fino al 30 ottobre p.v. sono previste, sem
pre nello stesso Palazzo, tavole rotonde 
su temi connessi ai soggetti delia espo
sizione e nello stesso tempo verranno 
programmate visite periodiche di tutti 
gli studenti orvietani, dalle scuole medie 
alle superiori. 

Remo Grassi 

E* morto in 
ospedale 

Domenico 
Barbaro 

PERUGIA — Domenico Bar
baro è morto. Il cuora ha 
cassato di battere nella pri
ma mattinata di ieri. La lotta 
contro la morta del pregiu-
dicato calabrese i stata atra-
nua. La ferita parò, pro
dotta dalla pallottola di lu
para. sabato mattina, non 
avava lasciato alcuna «pa
ranza. 

Frattanto i carabinieri di 
Assisi proseguono la indagi
ni in stratto collegamento 
con l'arma calabrese. La pi
sta principale che vlerta se
guita è quella che fu indi
viduata sin dall'inizio, an
che sa ancora non sono sta
ti fatti importanti passi in 
avanti l'ipotesi più proba
bile resta quella della faida. 
• Il nome che si fa con 

maggiore insistenza, a que
ste proposito, è quello dei 
MammoIKi ed in particolare 
di Saverio, il più celebre 
fra i membri della cosca ma
fiosa che si opponeva ai Bar
baro. 

Le Indagini hanno già por
tato all'interrogatorio di nu
merose persene sopratutto ad 
Oppido Mamertino. La Mini 
rossa sulla quale fuggirono 
gli aggressori di Domenico 
non è stata frattanto ancora 
ritrovata, nonostante il di
spiegamento di forze e la 
grande quantità di poeti di 
blocco presenti su tutte le 
strade. 

Polemiche strumentali sulla politica umanistica dell'amministrazione 

Ad Amelia si respira già «aria» elettorale 
AMELIA — In attesa che si 
sappia se a novembre si fa
ranno le elezioni amministra
tive, ad Amelia il clima elet
torale è già nell'aria. E* 
questo l'unico comune della 
provincia interessato alla 
tornata elettorale. Coi suoi 11 
mila abitanti, rappresente
rebbe un test assai significa
tivo. 

Se la scadenza del 13 no
vembre, come data per la 
consultazione, fosse stata ri
spettata, quelle di martedì e 
di Ieri sarebbero dovute es
sere le due ultime sedute del 
consiglio comunale. Gli am
ministratori avevano perciò 
messo all'ordine del giorno 
due importanti punti, per ì 
quali è necessario accelerare 
i tempi per non correre il 
rischio di arrivare troppo 
tardi, tenendo conto che se 
le elezioni si faranno l'attivi
tà amministrativa resterà pa
ralizzata per qualche mese. 

Il consiglio comunale dove
va votare l'approvazione del 
piano particolareggiato del 
•entro storico e la variante 
•I piano regolatore generale, 

in base alla quale dichiarare 
industriale un'area della fra
zione di Foce attualmente 
classificata come agricola. 

Per questi due atti ammi
nistrativi il comune di Ame
lia ha dei tempi necessaria
mente ristretti. Se non vuole 
perdere il finanziamento. 
previsto dalla legge regionale 
n. 10, deve approvare il plano 
particolareggiato per il cen
tro storico entro il 23 di
cembre. Se, in un momento 
di grave crisi come quella at
tuale. vuole aprire qualche 
prospettiva ai disoccupati, 
deve creare le premesse per 
consentire nuovi insediamenti 
industriali. 

Il Molino Cooperativo di 
Amelia ha presentato un 
progetto per costruire nella 
zona di Foce un mangimifi
cio. Si tratta di una iniziativa 
di grande interesse economi
co, visto che la sua produ
zione dovrebbe essere capace 
dì coprire la richiesta di 
mercato dell'Italia centrale. 
II molino cooperativo ha 
chiesto di potersi insediare * 
Foce, perchè in questa locali

tà esistono i presupposti ne 
cessali. Primo fra questi. 
quello di essere facilmente 
raggiungibile da Amelia, da 
Montecastrilli, da Narni e da 
Terni, ossia da tutti i comuni 
limitrofi. 

La portata di questi due 
provvedimenti amministrativi 
non può certo essere sottova
lutata. Gli amministratori, 
molto saggiamente, hanno in
tenzione di sciogliere questi 
due nodi prima della fine del 
mandato. Siccome è comun
que prevedibile - uno slitta
mento della data della vota
zione, la giunta aveva già de
ciso di rinviare la discussio
ne dei due punti per consen
tire un maggiore approfon
dimento. 

A questo punto c'è stato 
chi ha voluto però sollevare 
un po' di polverone. Nel case 
di atti amministrativi del ge
nere, lo statuto che regola il 

decentramento amministrati
vo prevede il preventivo pa
rere favorevole dei consigli di 
circoecriiione e di frazione. 

La giunta ha chiesto che 
questa clausola fosse rispet

tata, invitandoli ad esprimere 
una loro valutazione. Su ini
ziativa del presidente del 
consiglio di circoscrizione del 
centro storico, Gilberto 
Quadracela, si è svolta, nella 
casa di quest'ultimo, una 
riunione alla quale hanno 
partecipato alcuni presidenti 
dei consigli di circoscrizione 

Al termine è stato approva
to un documento col quale si 
chiede che il consiglio comu
nale rinvi! la discussione del 
piano particolareggiato e del
la variante, per consentire u-
na più attenta riflessione, e 
si esprimono «elementi di 
preoccupazione » per la scelta 
di Foce come area industria
le. Sulla scia di questo do
cumento, ma con accentua
zioni polemiche, si muove 
anche un altro, votato dal 
consiglio di frazione di Foce. 

Entrambi sono stati Inviati 
agli amministratori, a vari 
enti e alla stampa. 

Cosa ne pensa di tutto 
questo il sindaco di Amelia. 
compagno Rino Rosati? «E* 
comprensibile — risponde — 
che I consigli di circoscrizio

ne e di frazione chiedano più 
tempo per esprimere un giu
dizio. alla, luce di una più 
attenta riflessione. Purtroppo 
noi abbiamo dovuto accelera
re i tempi. Per quanto ri
guarda invece la localizzazio
ne a Foce di un'area indu
striale, il contenuto dei due 
documenti appare del tutto 
strumentale. Sulla opportuni
tà di questa scelta siamo sta
ti tutti d'accordo, al termine 
di una riunione tra I capo
gruppo consiliari. Parere fa
vorevole hanno espresso an
che I rappresentanti delle or
ganizzazioni sindacali e del 
movimento cooperativo». 

«Quello che appare scon
certante — afferma Rosati — 
è che nonostante la giunta si 
fosse dichiarata disponibile a 
dare qualsiasi chiarimento 
sulle due questioni, parteci
pando alle riunioni del con
sigli di circoscrizione, nessu
no si è preoccupato di Invi
tarci alle due riunioni dalle 
quali sono scaturiti i due do
cumenti ». . •• • 

g. e. p. 

PERUGIA — Vanna Naticchi, 
23 anni, sposata da due, 
madre di un bambino di 10 
mesi si è uccisa ieri mattina 
alle 9, buttandosi dal terzo 
piano della sua abitazione, 
una casa colonica presso 
Bosco, un piccolo paese nei 
pressi di Perugia. La giovane 
era nata e cresciuta in u-
n'altra piccola frazione del 
Perugino: Cordigliano. 

Una origine umile e un'e
sistenza normale, di quelle 
che non balzano mai agli o-
nori della cronaca: - poi ti 
gesto clamoroso di ieri mat
tina. il volo dalla finestra, la 
morte e da allora l'interesse 
verso di lei e la sua vicenda 
umana. 

I familiari: marito e geni
tori non vogliono parlare; 
oltre al dolore Ce ritrosia, 
pudore e perchè no vergogna 
verso ' questa improvvisa 
pubblicità. • 

Vanna Naticchi era infatti 
una casalinga, come tante 
altre, la cui vita si divideva 
fra il marito e il figlio. Il 
cronista assetato di notizie, 
di fatti, nonostante gli sforzi 
non trova niente di straordi
nario né di particolarmente 
drammatico sulla vicenda 
della sua esistenza. Basta pe
rò andare un po' più. a fondo 
per 'scoprire come la follia 
nasca proprio da questa gri
gia normalità. 

Nessuno si era reso conto 
sin qui che la donna stava 
davvero male, eppure già su
bito dopo il parto — è un'a
mica che lo confessa — Van
na aveva cominciato a star 
male, aveva un esaurimento 
nervoso. Qualcuno afferma 
anche che si trattasse di uno 
schok da parto. La malattia 
si sarebbe infatti manifestata 
nelle sue forme più gravi 
dopo la nascita del bambino. 

Nonostante - i sintomi 
preoccuanti la giovane non »• 
ra ricorsa alle cure del Cen
tro di igiene mentale della 
zona né si ha notizia che si 
sia sottoposta ad altre visite 
specialistiche, 

Una donna insomma sta 
male tanto da arrivare al 
suicidio e nessuno se ne ac
corge; ci è voluto un volo di 
dieci metri e una pozza di 
sangue per scoprire che si 
può non essere felici anche 
se si ha un marito e un fi
glio. Nella logica e nel co
stume corrente cosa può vo
lere di più una donna dalla 
vita? 

II resto sono idee strane, 
forse smante giovanili che 
passeranno con a tempo. 

La solitudine, l'emargina
zione, la subalternità che co
sa possono produrre? Questo 
quasi nessuno se lo doman
da. La maternità poi, *un 
fatto così naturale e deside
rabile per ogni donna », « co
sì tipico e vicino alla sensibi
lità femminile» può solo in
durre felicità. 

Seguendo questa logica, 
ricca di tanto *tradtzio-r'e 
buon senso», nessuno si è 
accorto che Vanna stava ma
le. Non sarà, purtroppo, 
nemmeno la tua morte a 
cambiare la mentalità corren
te, ma una lunga lotta di cui 
le donne debbono estere pro
tagoniste. La vicenda della 
giovane di Bosco non può 
che insegnare questo. 

t * \ i . ^ > ; f f 
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Conferenza stampo degli amministratori comunali 

Soddisfa (non troppo) 
la situazione sanitaria 

Forniti i dati sulle malattie infettive - In aumento le feb
bri tifoidi - Pidocchi in alcune scuole - Nuovi interventi 

o 

TERNI ' — Il quadro delle 
malattie infettive verificatesi 

nell'area comunale è stato ieri 
tracciato nel corso di una 
conferenza stampa tenuta dal 
slm'wco Dante Sotglu dal vi
cesindaco Bruno Capponi, dal
l'assessore ai lavori pubblici 
Bruno Caligati!, dall'assessore 
alla Sanità Guido Guidi e dal 
segretario generale Arnoldo 
Morelli. 

Sono stati forniti alcuni da
ti: nel periodo che va dal 
mese di gennaio a quello di 
agosto di questo anno a Ter
ni si sono avuti: 16 casi di 
febbri tifoidi e di infezioni 
paratifiche, 7 casi dì brucel
losi, nessun caso di difterite, 
un caso <i meningite, 18 casi 
di epatopatie di origine vi
rale. L'andamento complessi
vo è stato definito soddisfa
cente. 

La difterite, malattia un 
tempo diffusa, è stata debel
lata. La brucellosi sta scom
parendo. Purtroppo quest'an
no si è avuta una recrude
scenza, che gli amministra
tori mettono In relazione al
l'epidemìa che ha colpito 1 
capi ovini e caprini al pa
scolo nella zona di Stroncone. 

Le epatiti virali e le epa
topatie in genere sono in for
te calo e Terni si sta atte
stando al di sotto della me-
cVa nazionale. Fatto questo 
di notevole rilevanza, tenendo 
conto che nel 1968 e nel 1969 
si registrarono a Temi delle 
vere . e proprie epidemie. E-
gualmente in diminuzione so
no i casi di meningite. 
In questo quadro, tutto som

mato tranquillizzante, si Inse
riscono due fenomeni preoc
cupanti : ' un aumento delle 
febbri tifoidi e delle infezioni 
paratifiche, un tempo poco 
diffuse in città rispetto al 
resto della nazione. La me
dia ternana per queste ma
lattie infettive è orma! ugua
le a quella nazionale. 

C'è poi la plaga dei pidoc
chi nelle scuole. L'assessore 
Guidi ha esposto qual è la 
reale dimensione del fenome
no. L'amministrazione comu
nale ha fatto visitare 270 
alunni colla scuola elemen
tare di Quartiere Italia. I 
casi di pediculosi verificati 
sono stali 39. La visita è 
stata estesa anche ai fami
liari e nove di questi sono 
risultati affetti dalla malattia. 

Sono stati poi visitati 311 
alunni della scuola di quar
tiere S. Giovanni. Ventuno 
casi registrati di pidocchi. 
Alla scuola XX Settembre i 
bambini visitati sono stati 
300. I casi di infezione ri
scontrati nove. SI sta adesso 
prendendo in esame gli alun
ni della scuola Mazz'nl che 
sono circa 850. Durante l'esta
te i casi di pidocchi sono 
stati soltanto dieci, un nume
ro modesto spiegabile con la 
spiccata predilezione che l'in
setto ha per le basse tem
perature. 

La situazione si sta comun
que evolvendo in meglio in 
quanto gli uffici sanitari del 

comune hanno attualmente in
dividuato una cura capace di 
stroncare la malattia nel giro 
di 3-6 giorni. > <-

Per quanto riguarda le feb
bri tifoidee e le infezioni pa
ratifiche, Terni ha avuto nel 
quinquennio tra il 1972-76 una 
media pressoché analoga a 
quella nazionale: i casi di 
malattia sono stati 15 ogni 
100 mila abitanti, rispetto ai 
18 casi della media nazionale. 
Questo dato appare però 
preoccupante, se si considera 
che in passato Terni aveva 
una media pari alla metà 
di quella nazionale e che dal
l'inizio di quest'anno si è re
gistrato un ulteriore aggra
vamento del fenomeno. 

Quello delle meningiti — ha 
poi detto Guidi passando a 
trattare un altro argomento 
— è un fenomeno che assume 
a Terni cYmensloni partico
lari rispetto alla realtà na
zionale. Infatti l'incidenza dei 
casi che nel quinquennio 1967-
1971 era meno del doppio ri
spetto a quella nazionale, nel 
quinquennio dal 1672 al 1976 
sempre rispetto alla media na
zionale, è quasi il quadruplo-
Mentre infatti a livello na
zionale in questo quinquennio 
si è avuto un decremento del 
5867 per cento, a Terni c'è 
stato un incremento del 27,95 
per cento. C'è da rilevare 
che in ogni caso l'ampiezza 
del fenomeno non può de
stare preoccupazioni. Nel *75 
si sono avuti soltanto sei casi 
e altrettanti se ne sono avuti 
nel 76. Solo uno dei sei casi 
denunciati nel *76 era dovuto 
a menlngocco ». 

L'assessore Galigani ha poi 
illustrato la situazione per 
quanto riguarda la rete fo
gnante e l'approvvigionamen
to idrico. Galigani ha dichia

rato che con gli ultimi col
lettori appaltati si sta com
pletano) il piano della rete 
fognante. Mancano soltanto i 
collettori di Collestatte e di 
Torre Orsina, bloccati per 
motivi burocratici. 
' Entro marzo sarà comple
tato il depuratore centrale. 
Da una settimana ha ripreso 
a funzionare l'inceneritore. In 
tutte le zone della città la 
raccolta dell'immondizia vie
ne effettuata con sacchi a 
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perdere. * • > *'™{ '"* 
Per quanto ' riguarda l'è* 

prowigionamento idrico Terni 
è fin da oggi x\ grado di far 
fronte alle esigenze dell'anno « 
2016. L'attuale approvvigiona
mento idrico è di 600 litri «1 
secondo rispetto ad un con- , 
sumo giornaliero di 360 litri 
al secondo. Col lavori di per
fezionamento del sollevamen- ( 
to dell'acqua dai pozzi, si , 
arriverà ad una capacità pò-, 
tenziale di 700 litri al secondo. 

Sciopero alla SILPA di Cordano j 
per impedire 20 licenziamenti , 

PERUGIA — lori mattina si è svolto lo sciopero alla SILPA 
di Corcinno. Una delegazione formatasi all'interno dell'as- ' 
semblea si e incontrata poi con il sindaco del paese, che ha ' 
assicurato il pieno appoggio del Comune alla lotta degli 
operai. ' j 

L'agitazione è stata determinata dalla minaccia di licen- ' 
ziamcnti, per la precisione 20. posta in atto t dall'azienda 
produttrice di contenitori per generi alimentari. * • > 

La direzione della SILPA non c'è andata leggera, con 
la scusa della crisi ha proposto, senza nemmeno passare 
attraverso la cassa integrazione, il licenziamento della quasi 
metà delle maestranze, in tutto sono -16 i dipendenti. 

Frattanto in tutta la zona di Corciano la situazione si 
sta facendo difficile. Mentre continua la cassa integrazione 
alla IGI infatti, numerose piccole aziende sono in gravi dif
ficoltà portando avanti una linea di chiaro attacco all'oc
cupazione. 

TERNI - Nuove forme di intervento 

Il Mesop sarà presente 
in altre 15 fabbriche 

Negli ultimi 5 anni oltre 12 mila lavoratori hanno usu
fruito del servizio • Riunione con Cecati a Palazzo Sanità 

TERNI — Il Mesop, il servi
zio di medicina del lavoro 
istituito dalla Provincia, ha 
svolto e sta svolgendo una 
enorme mole di lavoro. Da 
quando i lavoratori hanno 
posto per la prima volta il 
problema del controllo del
l'ambiente di lavoro e della 
difesa della salute in fabbri
ca a oggi seno stati compiu
ti significativi passi in a-
vantl. Il Mesop entrò dappri
ma alla « Terni ». Adesso il 
servizio della Provincia fun
ziona all'interno di tutti i 
maggiori complessi industria
li di Temi e della Regione. 

A questo punto si pone il 
problema di come il Mesop 
può adeguare le proprie strut
ture ai maggiori impegni. 
Per discutere dell'argomento 
c'è stato un incontro, presso 
il palazzo di sanità della pro
vincia, al quale hanno par
tecipato: l'assessore regiona
le alla sanità Vittorio Ceca
ti, il Vicepresidente e asses
sore alla sanità della Pro
vincia Ferruccio Mauri, i rap
presentanti delle confedera
zioni provinciali Cgil, Cisl, 
Uil, delle federazioni di cate
goria e dei consigli di fab
brica. 

E' stato compiuto un esa
me dell'opera svolta dai Me
sop. Dal 1972, anno in cui 
ha cominciato a funzionare, 
il - servizio ha compiuto in
terventi In 47 fabbriche di 
tutta la Regione. Altri dati 
che confermano la mole di 
lavoro svolto: 1 lavoratori 
sottoposti a controllo sono 
stati 12 mila. In 8 industrie 
le indagini sull'ambiente di 
lavoro e sulle condizioni di 
salute dei lavoratori sono ri
petute con regolarità. 

In futuro gli impegni sono 
destinati a accrescersi. Il Me

sop è in trattativa per ini
ziare il • servizio all'interno 
di altre 15 aziende. 

Il giudizio sull'attività svol
ta è stato dunque largamen
te positivo. Il discorso si è 
spostato quindi sul futuro del 
Mesop e sulle strade da bat 
tere per un suo potenzia
mento. Si è detto che que 
sto deve avvenire deiIe prò 
spettive che nel settore sa
nitario si sono aperte con 11 
varo della legge regionale 
n. 57 sull'organizzazione dei 
servizi socio sanitari, della 
approvazione della 349 per lo 
scioglimento degli enti mu 
tualistlci e della legge 362 
per il trasferimento di pò 
teri ddallo Stato alla Regio
ne e agli Enti locali. 

• SABATO TAVOLA 
ROTONDA SULLA 
MEZZADRIA 

PERUGIA — I Comitati Re
gionali del PCI. PSI, PSDI 
e PRI, organizzano unita
riamente per sabato 1 otto
bre alla Sala dalla Vaceara 
di Parugla, una Tavola Ro
tonda sul tema della tra
sformazione della mezza
dria in affitto. 
' Al dibattito, che avrà i-
nizio alle ore 9,30, sono in
vitati a prendere parte le 
organizzazioni sindacali, eoo 
perative, le associazioni sin
dacali e imprenditoriali con
tadine, centri di studio • ri
cerca e tutti i cittadini. 

La tavola rotonda assume 
particolare rilievo per la ri
presa del dibattito e dell' 
iniziativa, un tema, quale 
quello della mezzadria, fon
damentale per l'agricoltura 
italiana e in particolare per 
quella umbra. 

Eletti in una assemblea a Foligno 

I nuovi dirigenti 
del sindacato PS 

PERUGIA — Il costituendo 
sindacato polizia umbro ora 
ha anche gli organismi diri
genti. Sono stati eletti alcu
ni giorni fa nel corso di una 
riunione tenutasi presso il 
centro agricolo Mancini di 
Foligno a cui hano parteci
pato gli operatori della Pub
blica sicurezza della provin
cia di P«rupia e Temi. 
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TUKRCNCh aiak tunday 
LIU.lt Airpert 17 
MIGNON: MetMlini, Messa.ina 

(VM 18) 
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papi 
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MOMRNOi SmalK* 

GUBBIO 
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tondo al mar* (VM U ) 

PASSIGNANO . 
AOUILA D'Otto: La tana dtl pa

rigino 

FOLIGNO 
ASTRAt Mannaia 
VITTORIA! Corto ' 

TERNI 
POLITIAMA: Una giornata parti-

colare 
VIRRts Quali; tfall'anHrapIna •' 
FIAMMA; Pinocchio 
MOMRfflSStMOi Un» donna chia

mata apacha 
UlXt Por favore ncn toccata le 

vecchiette 
PIEMONTI! Una tqulllo scomoda 
, ; per l'Ispettore Ntwmin 

Il dibattito era stato a-
perto da un intervento del 
sindacalista Fabbris della fev 
derazione unitaria CGHV 
CISL-UIL. La discussione si 
è incentrata maggiormente 
sui quarantuno articoli che 
compongono il progetto di 
legge concordato tra i aai 
partiti democratici firmata
ri dell'accordo. E per solleci
tare il dibattito in Parla
mento della riforma della 
polizia domenica 2 ottobre 
ci sarà un grande raduno 
a Roma promosso dal comi
tati di coordinamento di po
lizia in stretta collaborazio
ne con la confederazione sin
dacale COIL-CISLrUIL. 

Al termine del dibattito ai 
è passati quindi all'elezione 
del comitato regionale diret
tivo e all'eiezione del dele
gati all'assemblea elettiva na
zionale. 

Per il comitato direttivo 
regionale sono stati eletti. 
per la provincia di Temi, l 
seguenti delegati: Cremotv 
tini, PaUccione, Castellano, 
Boven, Ciardi, Spagnoli, U-
guori, Magherlnl, Filini, 
Principessa, per la provin
cia di Perugia: Poti, Plchel-
li, De Caro, Minciotti, Bari
li, Oraai, Palliarli, Segenl, 
Magllolo, Quondam, I delega
ti invece all'assemblea elet
tiva nazionale sono: Giarda 
Magherlnl, Fantaocione, Cta» 
menimi, Battette ; provlneU 
di Perugia: Bestino. ~ " 
Poti, Formaline. 
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